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ACCORDO TEMPORANEO DI PROGETTO (A.T.P.)
Tra i Comuni/Enti Parco di ………………, ……………. per la realizzazione del progetto ……………………………” finanziato nell’ambito del Bando Azione 19.2.B.3.1.2.” Sviluppo di reti di collaborazione territoriale. PLUG – collaborazione radicale

Il Comune/Ente Parco capofila: è il Comune/Enti Parco che assume il ruolo di Ente responsabile, coordinatore e referente per tutte le fasi e attività del progetto. Cura i procedimenti amministrativi e contabili connessi alla realizzazione del progetto e riveste il ruolo di stazione unica appaltante.

I Comuni/Ente Parco aderenti: sono i Comuni/Enti Parco partner del progetto, aderenti all'ATP beneficiari di attività e interventi in un'ottica di rete su scala territoriale/locale, che approvano e sottoscrivono la presente “Accordo”.

L’anno ……….. il giorno ….......... del mese di …....., nella Sede Comunale/Enti Parco di ………………..,

DA UNA PARTE:

- Comune/Ente Parco di………. capofila… rappresentato da ……………… nato a … il …, in quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione di … (C.F. – P. IVA …), domiciliato per la carica presso …, in forza di … (indicare titolo legittimazione), giusta Deliberazione del Consiglio Comunale allegata in atti;

DA UNA PARTE:

- Comune/Ente Parco di……….. aderente… rappresentato da ….…………….. nato a … il …, in quale dichiara di agire in nome e per conto dell’Amministrazione di … (C.F. – P. IVA …), domiciliato per la carica presso …, in forza di … (indicare titolo legittimazione), giusta Deliberazione del Consiglio Comunale allegata in atti.

PREMESSO CHE

· l’art. 15 della legge n. 241/1990 prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

· considerato altresì che l’art. 5 dell’Azione 19.2.B.3.1.2.” Sviluppo di reti di collaborazione territoriale. PLUG – collaborazione radicale prevede un partenariato composto da un minimo di due Comuni;
· con istanza inoltrata tramite PEC l'Amministrazione Comunale/Ente Parco di……… capofila di una associazione di Enti comprendente il Comune/Ente Parco di …………. ha partecipato all'Avviso presentando una proposta progettuale denominata ……………………..;
Tutto ciò premesso ed approvato, i soggetti sopra indicati convengono e stabiliscono quanto segue.

Arti. 1 Finalità e oggetto dell’accordo

I Comuni/Enti Parco in premessa indicati si costituiscono formalmente in Associazione, per la realizzazione dell'omonimo progetto finanziato nell'ambito del Bando Azione 19.2.B.3.1.2.” Sviluppo di reti di collaborazione territoriale. PLUG – collaborazione radicale. Ciascun Comune/Enti Parco aderente al presente atto conferma il proprio impegno alla realizzazione del progetto, secondo indirizzi e finalità espresse dal medesimo Bando.

- Gli Enti sottoscrittori intendono con il presente Accordo raggiungere i seguenti scopi ed obiettivi … (contenuto dell’Accordo);

- Il Presente Accordo ha per oggetto la definizione dei rapporti associativi, amministrativi e giuridici tra gli Enti che aderiscono al progetto;

- Gli Enti sottoscrittori si impongono come criterio di azione il principio della reciprocità per rendere disponibili le risorse di ognuno, sia in termini finanziari che umani per una completa e integrata visione unitaria del territorio di appartenenza nel rispetto nelle singole specificità e di quanto esistente sul territorio, nonché si ispirano al principio di leale collaborazione;

- con deliberazione di … n. … del …, efficace, l’Amministrazione di … ha approvato il presente schema di accordo, individuando le motivazioni e i contenuti dello stesso, nonché le risorse messe a disposizione;

- con deliberazione di … n. … del …, efficace, l’Amministrazione di … ha approvato il presente schema di accordo, individuando le motivazioni e i contenuti dello stesso, nonché le risorse messe a disposizione;

- l’accordo è stato pubblicato … (indicare le forme di pubblicità);

-  Le disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016 non trovano applicazione agli accordi conclusi tra soggetti pubblici essendo soddisfatte le condizioni e i presupposti indicati dall’articolo 5 del citato decreto, atteso che la cooperazione è finalizzata alla realizzazione di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici (cfr. ANAC parere sulla normativa n. 567 del 31 maggio 2017; Cons. Stato, sez. II, 22 aprile 2015, n. 1178).

Art. 2 Contenuto dell’Accordo

Il contenuto specifico del presente Accordo è … (indicare lo scopo dell’accordo; oppure, le parti concordano che gli obiettivi sono così indicati).

L’amministrazione di …………… è individuata come autorità referente dell’Accordo verso terzi.

Ciascun soggetto sottoscrittore del presente Accordo nello svolgimento dell’attività di propria competenza, si impegna:

a) a rispettare i termini concordati e ad applicare le misure indicate nel presente Accordo con modalità omogenee, con intese attuative tra ………….;

b) ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, sia nella fase di informazione alla popolazione che nell’adozione dei provvedimenti sotto elencati;

c) ad assumere i provvedimenti di competenza delle singole Amministrazioni;

d) a dare avvio alla campagna di informazione e comunicazione entro ……… dalla sottoscrizione del presente accordo;

e) a procedere periodicamente, alla verifica dell’Accordo ed a proporre gli adeguamenti che si rendessero necessari.

Art. 3 Durata

Si conviene di fissare la durata del presente Accordo sino al termine di chiusura definitiva del progetto.

Art. 4 Ruolo e obblighi degli Enti

Il Comune/Ente Parco capofila assume il ruolo di Ente responsabile, coordinatore e referente per tutte le fasi e attività del progetto. Cura i procedimenti amministrativi e contabili connessi alla realizzazione del progetto e riveste il ruolo di stazione unica appaltante. I Comuni/Ente Parco aderenti sono partner del progetto, beneficiari di attività e interventi in un'ottica di rete su scala territoriale/locale integrata e assicurano adeguata collaborazione al Capofila in ogni adempimento occorrente per la migliore realizzazione del progetto.

Art. 5 Referenti tecnici e istituzionali
Il Comune/Ente Parco capofila procede alla designazione del RUP per ogni attività connessa alla realizzazione del progetto. I Comuni/Enti Parco aderenti designano uno o più referenti tecnici e istituzionali per ogni utile attività di raccordo e collaborazione.

Art. 6 Gestione della spesa e amministrazione del progetto

La gestione della spesa e l'amministrazione del progetto sono in capo al Comune capofila.

Art. 7 Monitoraggio

Allo scopo di consentire ed accertare l'efficacia e l'efficienza dello stato di attuazione del progetto, sarà cura del Comune/Enti Parco capofila richiedere ai Comuni/Enti Parco aderenti dati e informazioni utili ai fini della ottimale realizzazione delle attività progettuali. Ciascun Comune/Enti Parco adotta tutte le misure organizzative necessarie per consentire all'Ente capofila di poter disporre delle informazioni inerenti spese e attività di progetto. E' fatto obbligo a tutti i Comuni/Enti Parco di fornire i dati di monitoraggio e quelli utili alla valutazione. A tal fine, saranno possibili l'invio di questionari, sopralluoghi e interviste anche in loco. Dovrà essere consentito in tal caso l'accesso alle aree di intervento ed assicurata la disponibilità ad incontrare i rilevatori.

Art. 8 Sanzioni per inadempimento

Qualora gli Organi di Vigilanza accertino inadempienze a carico dei soggetti attuatori o degli Enti firmatari dell’Accordo provvede a:

- contestare l’inadempienza, a mezzo pec o altro mezzo, con formale diffida ad adempiere entro un congruo termine non inferiore a …;

- disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli interventi necessari, anche di carattere sostitutivo;

- dichiarare l’eventuale decadenza dall’Accordo e stabilire contestualmente gli oneri economici a carico (oppure, definire la quantificazione dei danni o dell’indennizzo).

In caso di recesso unilaterale da parte di un’Amministrazione è dovuto il pagamento … (indicare le modalità di quantificazione dell’indennizzo).

Le parti eleggono domicilio legale presso …

Ogni controversia derivante dall’esecuzione del presente Accordo, che non venga definita bonariamente dalla Conferenza, sarà devoluta alla giurisdizione del TAR del ….

Art. 9 Informazione e comunicazione

Tutti gli Enti sottoscrittori il presente Accordo si impegnano ad attivare, anche con forme organizzative comuni, per consentire alla cittadinanza di organizzarsi al meglio, un’efficace campagna di informazione sulle iniziative adottate, sullo stato della qualità dell’ambiente, sulla realizzazione di progetti comuni, utilizzando i sistemi di comunicazione a più larga diffusione, sulla realizzazione di una comune segnaletica, sulla realizzazione di un giornale o periodico informativo. Tutti i dati raccolti e le informazioni sono resi pubblici mediante inserimento nel sito istituzionale delle amministrazioni sottoscrittici.

Le parti comunicano ai seguenti indirizzi pec …

Ogni modifica va effettuata per iscritto e previo provvedimento autorizzatorio dell’organo abilitato.

Art. 10 Trattamento dei dati personali

Tutti i dati personali saranno utilizzati dal Comune/Ente Parco capofila per soli fini istituzionali e di progetto, assicurando protezione e riservatezza delle informazioni, secondo quanto previsto dalla vigente normativa.

Art. 11 Disposizioni finali e di chiusura

Per quanto non espressamente richiamato si rinvia agli artt. 15 e 11 della legge n. 241/1990, alla disciplina di riferimento …, nonché alle norme del codice civile in quanto compatibili. Le Amministrazioni, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, tratteranno i dati contenuti nel presente accordo, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. È garantito il diritto di accesso nei limiti previsti dalla legge n. 241/1990, D.Lgs. n. 33/2013, confermando che ogni singola Amministrazione si attiene al rispetto della normativa anticorruzione, dei piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza, dei codici di comportamento, atti conosciuti dalle Parti in quanto pubblicati on line nei siti istituzionali, sez. “Amministrazione Trasparente”. I referenti del presente Accordo sono … (indicare soggetti). Tutte le spese per il presente atto sono ripartite in parti uguali. Per quanto non espressamente contenuto nel presente articolo, si rimanda alle vigenti norme legislative, statutarie e regolamentari.

Letto, approvato e sottoscritto

………………, Lì ……………………….
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